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una. legge riportarsi ad altra qualsiasi anteriore 
disposizione, se questa. non sia ugualmente dì- 
seussa, ed approvata articolo per articolo dalla | 
Camera deliberante. previo il solito esame negli . 
ufficiì, 

Nè il.deputato . Menabrea, il quale moveva in 
soccorso del Ministero, fù deglialtri più fortunato. 
quanilo asseriva che al. potere legislativo ‘spetta | 
solo determinare le somme che. vuole accordare |, | 
per l'andamento dell’ amministrazione , essendo 
competenza del potere esecutivo lo. stabilirne la 
distribuzione ed il riparto. 1 vizi di queste pro- | a 
poste si palesano bastantemente nella esorbitanza 
delle conseguenze che seco trarrebbero: senza 
che abbisognino altre parole per dimostrarli. La È 
Camera trovè-eh'erano estranee alla.discussione, 
e perciò accogliendo la ragionevole proposta del 
deputato, Petittî , non volle addentrarsi nelle: di- 
spute che immancabilmente avrebbero sollevate: 
onde sospesa la deliberazione su: quell’ articolo , 
venne a discutere le categorie nelle quali pote- 
vano innestarsi le variazioni previste nello stesso, 
salvo dopo queste ad accoglierlo, modificarlo o 
rigrettarlo. 

Di queste categorie ne vennero approvate us 
senza gravi ostacoli. Il deputato Bottone tentò di 
quando in quando. di attuare quel sistema di 
rigorose ecomnomie:che ieri avea denunziato sic- 
come ‘indispensabile, ma il.suo avviso non fu se- 
guito dalla maggioranza ,. perchè i risparmi con- 
sigliati cadevano o sopra impieghi dei quali si ri- 
conobbe che non poteasi far senza’, o sopra sti- 
pendi che: già dalla Commissione si erano ridotti 
a quella più magra*misura che mai'sia possibile. 

In luogo di formali proposte vennero iuvece 
messe innanzi delle considerazioni sulle quali ri- | 
chiamavasi l’attenzione del Governo, e fra que- 
ste ‘he piace l’ annoverare quelle che” riguardano 
la miglior confezione del pane per l’esercito. Il 
deputato Lyons mosso da un lodevolissimo af- 
fetto per il miglior essere del soldato , suggeri di 
esperimentare l’acquistò del pane nelle comuni 
panatterie a cura deli stessi corpi; ed. il Mini- 
‘stro della guerra fece conoscere come tale espe- 
‘rimento mal riviscisse in Francia. ed'‘avesse l’al- | 
tro inconveniente di lasciare inerte il Corpo delle _ 
sussistenze militari , .il quale, indispensabile in 
tempo di guerra ; mal si potrebbe improvvisare Ò 
all’evènienza di questa. * 

Una tale discussione ebbe il vantaggio di mo- 
strare quanto, stia a cuore di tutti la. salute del 
soldato, e di più offerse il modo al deputato Polto. 
d’indeunizzarsi;con nha breve ma evidente di- | 
scussione scientifica » sulle qualità ‘inatritive del | 
pane, di tutti quegl' imbrogli in cui prima erasi 
impastoiato., volendo far: qualche. opposizione 
senza‘avere ‘esaminato gli allegati del'bilancio è 
sulla: fede dell’Indicatore e del Palmaverde, i | 
quali ‘due  almanacchi, quantunque rispettabili N 9 
pure non sarabno sicuramente mai più tenuti in 
conto d’ infallibili ‘in fatto d’ INSERNRIRIO, e de o 
statistiche. aÙ 

Il-nostro debito di ‘cronisti ci obbliga a par- 

lare ‘altresì di una ‘rimostranza accennata dal 
deputato Mellana ‘intorno alla casa ‘militare del | 
Re'e dei reali Principi. 1 dubbi ‘messi innanzi — A 
sono due : il primo, se la spesa di questa corte 
militare debba ‘essere sostenatà piuttosto dalla — 
lista civile che dall’erario: il secondo, se giusta le | 
rlisposizioni del nostro Statuto ‘siano a permet- 
tersì le corti militari dei Principi reali, che sup- 
ponendo altre circostanze, potrebbero riescire di 
pericolo alla ‘stessa persona del capo supremo 
dello Stato ed alla tranquillità del paese. L’ar- 
gomento ‘era ‘assai delicato. ma. convien dire 
chie i deputato Mellana lo: toccò con la più con- 
veniente misura e che le. allusioni personali fu- 
rono -onninamente scartate dalla quistione. la | 
quale riducevasi così ad'una pura ricerca di prin | 
cipii-giuridici, ad uno studio ‘sulla più retta ap- — 
plicazione dei medesimi. E noi nòn poteado imi- 
tare il silenzio del Ministro della guerra e d’ogni | 
altro deputato su tale controversia; diremo che | 
non ci sembra fondata la. prima obbiezione in | 
quantochè i. membri della Corte reale non ces- | 
sano a cagione di questo servizio’ speciale loro 
affidato, di far parte dell’armata di cui vestono 
l'eguale divisa ed alla quale possono essere riu- | 
niti tostochè' cessi quella: missione che noi cre- 
diamo sia temporanea ed accidentale. Egli è evi- 
dente che in tempo di guerra la Corte reale — 
combatte come ogni altto individuo dell'esercito, È 
non per la gloria od il vantaggio particolare del 
Re, ma beusì della nazione : queste cariche poi 
anche in tempo di puce sono necessariamente | 
volute dall’organizzazione dell’esercito di cui il 
Re è il capo supremo: non yedrebbesi dunque 
od il pubblico erario non avesse a soppor: 


conte di Parigi figlio del defanto duca di Or-: 
ileans, perchè si prometteya di esserne il capo , 
“macora la ritiene per impossibile :anche più della 
monarchia; giunto che ella fornirebbe, come tutte 
le reggenze, un governo debole. laddove il paese 
ne:ha bisogno di uno forte. 

|» Per'tutte le ‘quali cose. èi si' è; risolto di pro» 
imovere: una: forma di governo eccezionale, che 
reggendo con mano forte, respinga egualmente 
e l’ultra repubblicanismo e le tendenze monar-, 
chiche.-Per questo egli -ha rotto con tuttili par= 
titi, si è condabnato’al silenzio, il che per un 
uomo che ama-tanto di parlare. e di mettersi in | 
mostra è una vera penitenza; si. è. formato un 

da solo, è andato a cercarsi due alleati 
fra i generali Changarnier e Cavaignac. Questo 
ultimo, è il rappresentate della repubblica mode- 
rata; il primo, quantunque di sentimenti monar- 
chici e cercato dai vari partiti monarchici, non si 
è mai dichiarato nè per yl imperialisti, nè per 
gli orleanisti, nè pei legittimisti : e Thiers sa- 
rebbe l’espresssione della eletta borghesia fran- 
cese,. la quale rappresenta l’orleanismo puro, tal 
quale uscì dalla rivoluzione di luglio, senza Vin- 
comodo rimorchio della legittimità; così ‘che. 
‘pseudo-orleanisti abbandonati da lui, o vanno a 
fondersi coi legittimisti, o per paura si gettano 
in braccio dei bonapartisti. 

Se questi sono veramente i disegni di Thiers, 
pare a noi che non potranno avere troppo buon 
esito. Egli agogna al supremo potere ,, ma gli 
mancano le qualità per riuscirvi: egli ha ingegno, 
eloquenza, spirito d’intrigo, ma volubile e leg- 
giero, è quindi privo di quella solidità e tenacità 
di principii che caratterizzano il grande ambi- 
zioso, il quale sa rendersi necessario. e sa e può 
fare da se solo; ma se invece ha bisogno del con- 
corso di altri, non ‘meno di' lui ambiziosi. ‘egli 
non è uomo che per metà, e troppo, difficil- 
mente' può raggiungere il termine dei. suoi de- 
siderii. : 

Se questa alleanza fra Thiers, Cavaignac ‘e 
Changarnier è vera, come sembrano annunciarlo 
Vari dati, è‘certo che-essi è i loro partigiani vo- 
teranno ‘contro ‘la revisione della costituzione, 
mà resta poi a vedersi come perverranno al 
loro intendimento di stabilire invece di un nuovo 
presidente, un direttorio triamvirale, pel quale‘è 
‘pur necessario’di cambiare la' costituzione. Questo 
Non Si può fare se tion se in due modi: 0 con- 
sultando regolarmente il'voto del popolo, 0 con 
un colpo violento: il primo*è di ‘um esito incerto, 
il secondo pericoloso. Ma dato che per la discordia 
dei partiti è per la stanchezza degli animi e pel 
bisogno sentito universalmente di uscite da uno 
stato di erisî e di malessere , tutto cammini col 
ventò a fil di ruota, come l'avvocato ‘e il pro- 
fessore può pretendere alla sommissione dei due 
militàtî, e persoadersi ché saranno più docili alla 
sua volontà di quello che non ‘lo furono Luigi 
Filippo e Luîgi Napoleone ? In ‘oltima analisi il 
progetto: di' Thiers sarebbe difare tre presidenti 
‘invete di'uò solo; ‘onde soddisfare ad un sp 
T'all’ambizione e’ sua è di'due potenti emuli. 
viridus tinitis ottenere tino scopo a cui not po: 
trebbé arrivare con forze separate. Ma Thiers si 
troverebbe pur sempre nel medesimo circolo 
vizioso: è i tre presidenti non saranno più di ae- 
«cordo fra di loro meglio che' adesso lo sia l’unico 
presidente colìî Assembea Nazionale : pè. andrà 
guarì che i due militari sì sboreasiralno del loro 
pedagogo, per indi contendere fra di loro, molto 
più che le rispettive loro opinioni e tendenze 
P/politiche non’ offrono “alcuna garenzia di unani- 
imità. Cavaignac è repubblicano, Thiers nou 
‘’vaole abdicare al principio monarchico, ma se 

Changarnier si risolvesse - a ripetere la parte di. 
Monk: non certo ei la vorrebbe Sretesangi di 
Thiers. > 

Secondo noi, siffatte oto liivaa ii figlie degli 
intrighi e delle ambizioni d’individui ‘che si pre- 
sentano alla nazione senza alcun prestigio che 
valga ad: illuderla; non possono condurre a nis- 
suno definitivo risultato ; e perchè la Francia 
arrivi ad una sistemazione sicura, ha mestieri 
di un uomo cinto di un’ aureola di gloria, e che 
colla preponderanza della sua individualità sappia. 
imporre ai partiti e ridurre in sè solo il’ potere 
della pubblica opinione. Ma Thiers; se male 
non ‘ci apponiamo, non è che ‘un ambizioso in- 
‘.trigante, e gli altri sono uomini di: convenienza, 
ma non di una decisiva nazionale importanza. | 

Intanto che a: Parigi.i partiti fanno e disfanno, 
combinano e disgiungono.,..che si dividono in 
roonarchisti e TERA burgravi e socia- 
o ristaurare , gli altri | un 

s quelli 


prolungare, a Vienna succedono cose di un’ altra 
specie.. Il pubblico si occupa delle finanze, che il 
“ministro Krauss promette di riformare d’ una 
toaviera miracolosa, ma pretendesi che nei pene- 
trali del sacro palazzo vi siano gravi dissapori fra 
il giovane. monarca e ‘il suo primo» ministro. 
Pretendesi. che quest’ultimo aspiri ‘all'onore d’in- 
| nalzare una sua figlia:sul trono! Stilitonè ‘primo 
Ministro dell’imperatore Onorio, ‘ne ‘ibalzò dues 
e l’imperatore ‘Pietro TE di Russia morì alla vi- 
gilia delle sue nozze cou Caterina Dalgoruki, so- 
rella. del.suo favorito. Nè .il caso sarebbe’ ‘nuovò 
negli Schwarzenberg. Un: antenato di questa fa- 
«miglia..il barone Erkinger di Seinsheim era co- 
to dell'imperatore Sigismondo: dacchè spo- 
sirono entrambi: due sorelle, contesse dîvCilty. 

Quindi qual meraviglia che un altro Schwatzén- 
berg diventasse suocero: di ur altro imperatore? 
Dicesi. altresì che il.buon giovane ‘ne sia inna- 
morato: ma che volete! Oggi vi sono dei pre- 
giudizi che non esistevano altre volte, e di cui si 
sarebbe beffato un Imperatore romano, come se 
ne beffa ancora. an Imperatore; dei Turchi. Ag=- 
giungesi finalmente che il vecchio Radetzky sia 
chiamato a Vienna per accomodare questa fac- 
cenda, che non sarà probabilmente la più facile 
che gli sia capitata per le*mani nel’ corso della 
lunga sua vita. 

A. Varsavia si fanno preparativi per accomo- 
dare o discomodare altre faccende; e da' Varsa- 
via le-trattative saranno trasportate: ad Olmiitz. 

La missione di Mercier non è riuscita a Berlino 
e pare, che la Prussia. acconsenta ‘ che l*Austria 
entri nella Confederazione con tutti i suoi Stati. 
avendo dichiarato: che senza di ciò ella non può 
più esistere ; «invece a; Vienna si spera che riu- 
scirà la missione del conte. Dietrichstein andato 
a Parigi per farvi accondiscere anche;il Governo 
Francese, il quale. se. deve fare come ha' sempre 
fatto da venti anni in poil accondiscenderà senza 
dubbia. Resteranno i. piccoli Stati | Germanici , 
che con questo rimpasto federale si trovano più 
che mai.alla mercè: dell’ Austria e della Prussia ; 
\ ma pare che si abbia in idea di opprimerlì , e di 
compensare le.compiacenze della Prussia col me- 
diatizzarne una parte. a di \lei. profitto. Così il 
trattato di Vienna viene ‘apopletizzato a'poco a 
poco in ciascuno suo articolo ; mè si dirà più che 
quello è il Vangelo del. diritto: pubblico europeo; 
ela legge! di necessità e di convenienza; coadiu- 
vato, dal. codice della forza costituirà il uovo 
diritto pubblico. 

Il ritiro delle truppe. russe dai principati Da- 
nubiaui' men che una misura ‘pacifica sembra che 
possa aver rapporto con quanto vuolsi trattare‘a 
Varsavia e ad Olmiitz, colle sorde agitazioni della 
Francia e coì timori di una conflagrazione eu- 
ro 


Nell’adunanza del 19 corr. non 
essendo: intervenuto il numero di 
Azionisti richiesto dagli Statuti per 
la validità delle deliberazioni, venne 
fissata una nuova Congrega-per la 
sera del 5A maggio, alle ‘ore otto. 

Il Presidente dét' Consiglio d’amininistrazione 


Avv. G. Redbis. 


TORINO, 21. MAGGIO. 
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FRANCIA È GERMANIA. 


Giammai la Francia si travò divisa. in tanti 
partiti, giammai le sue forze si trovarono tanto 
paralitiche, giammai il. suo avvenire fu così buio, 
come al.presente :. di.che ne. è forse cagione , 
che fra i partiti che. ora si disputano il terreno, 
nessuno. ve ne ha che rappreseuti un.gran prin- 
cipio , il quale scaturisca da uno immediato bi- 
sogno della società, e che miri o a. conservare 
l'antico nell’ancorchè difettoso ‘suo. ordinamento, 
o che tenda, a riformarlo dietro leggi più. omo- 
genee alla vita attuale in quel modo che è ricla- 
mato: dal sentimento della maggioranza. Durante 
la famosa Jega di Parigi la lotta s’ istituì fra due 
opinioni religiose che servirono di pretesto alle 
ambizioni politiche; ma. che per. sè sole ‘erano. 
vigorose abbastanza: per. trarre in. movimento” 
tuito un, popolo. ’ 

Nel passato. secolo. la lotta-s%: impegnò fra il 
privilegio e. la parità di diritto, fra 1° inegua- 
glianza e l'eguaglianza sociale, questione che pe- 
netrava nelle:.viscere non pure della massima 

: parte de’ Francesi, ma. n cui prendevano: eziandio 
un vivo interesse. i popoli dell’ Europa. 

AI presente la cosa è diversa: legittimisti , or- 
leanisti,, bonapartisti rappresentano un interesse 
dingstico; che. può trovare simpatia fra un pugno 
di ambiziosi 0‘d’ intriganti, ma indifferente o di 
assai tenue valore pel rimanente della nazione: 
Il socialismo è un principio teoretico, che manca 
di precedenti ;.che,.fa temere'i conseguenti , € 
che se ha una importanza laddove rivela. i difetti 
organici dell’ attuale. società , cade tosto.nell’ im- 
potenza allorchè colle inapplicabili: sue. dottrine 
propone un’ anarchia di spedienti per riformarla: 
quindi mancando di azione pratica, e, sgomen- 
tando, troppi interessi che la società. ha bisogno ‘ 
di conseryare,, non può incontrare tale una ade- 
renza nella pubblica opinione da soperchiare tutti 
gli altri. partiti, ed erigersi a solo dittatore. Final- 
mente la repubblica moderata, più che una con- 
vinzione, è considerata come, una necessità a cui 
transitoriamente si accomodano tutti) i partiti ; 
come: sopra un terreno neutrale, onde spiare il 
momento di. raggiungere lo scopo rispettivo. 

A fronte di tali incertitudiui, che.mantengono il 
mal essere in Francia e posate se ne risente tutta 
l'Europa, non è forse inutile il tener dietro alle 
osservazioni. di coloro. che stranieri alla. Prancia , 
pure si.trovano sul luogo + vanno rilevando, È Pi 
zione dei diversi partiti e le varie combinazioni 
a cui dan luogo. Fra queste troviamo.indicato ii 
alcune corrispondenze prodotte dai Giornali , che 

si vada elaborando in silenzio un triumvirato, di 
cui formerebbero parte ‘Thiers, Changarnier e) 

Cavaignac. Thiers che. consumò finora la sua 
carriera politica a fare e disfare ministeri, .e che 

.. finì con rovesciare una forma di governo alla cui 
‘fondazione eg'i contribuì; i. principale: maniera ;' 
sarebbe venuto nell’ intenzione di. raggiungere il 
suo scopoy quello cioèfdi afferrare.il potere e mà- 
neggiarlo a suo talento, di richiamare una forma 
«di gorerno. clie sarebbe niente. più lina: una ri- 
produzione. del famoso consolato; |. »..». 

Secondo lui la monarchia non può più-essere 

|. ristaurata, senza che la ristaurazione non'produca' 
un’altra rivoluzione ; superflua, pericolosa; anzi 
impossibile egli giodica una riconciliazone dei 
due partiti monarchici, siccome: quella che avreb- 
he per iscopo di . ricondurre momentaneamente 
| sul trono; il.conte di Chambord.. La fusione di 
questi due partiti equivale. alla legittimità , la» 
‘quale in Francia non. è più, popolare seit; perde 
.. nel dominio favoloso de’ tempi eroici. Prolungare 
i poteri al Presidente è.lo stésso.che. avviarsi all’ 
‘impero il quale sarebbe nulla’ più che il primo atto 
della repubblica rossa.-L’elezione di un nuovo 
presidente egli, lo considera come un’abdicazione | 
del principio monarchico e un consolidamento del . 
repubblicano, il cui ultimo: svolgimento si risol-. 
+ verebbe nel socialismo, Per. qualche tempo gii 
di sdioeso nat VORREI 1 


poss ; 
‘Tuttavolta l'Inghilterra se ne:sta vigile e'tran- 
quilla , il ctie significa che i pericoli non sono an- 
cora imminénti ; e che l’esposizione di Londta 
potrà trascorrere con quiete, finchè un passo pér 
| voltarsi arrivi al minaccioso 1852. 
i A Bràncm-Giovim. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La quistione avrebbe potuto farsi seria ; sé la 
Camera avesse voluto definire fondamentalmente 
tutte le ardue e scabrosissime tesi che in oggi 
di traverso e quasi di rimbalzo s' impigliavano 
nella‘ discussione del: bilancio della guerra. ‘Trat- 
tavasi dell’ articolo quarto proposto dalla Com- 
missione con che si venivaa far facoltà al Mini- 
stero, per dar piena ed intera esecuzione a datare 
dal 1° prossimo luglio alle variazioni intorno allè. 
paghe evai vantaggi dei «bassi ufficiali e soldati 
dell’ esercito; contenute: nel: R. Decreto del 17 
marzo::1851. Il generale Quaglia proponeva di 
determinare la. provvisorietà di questa abilita- 
zione, rifuggeudo dal pensiero: di accordare il ca- 
rattere ‘di legge ad un decreto che la Camera 
non avea discusso , e sin qui ‘ovvia presentavasi 
la risposta, giacchè trattandosi di bilancio, egli è 
evidente che tutto ciò che si approva , s intende 
approvato solamente pel tempo che dura l’eser- 
cizio ‘del: bilancio: in ‘discussione ; ma il Ministro 
della guerra. opponendosi all’emendaimento del 
deputato Quaglia ; trascorreva a dichiarare che 
la determinazione della paga dei soldati fosse di 
competenza del potere esecutivo. Il quale prin 
| cipio siccome quello che può agevolmente sovver- 
lire tutta l'economia dell’ amministrazione milita- 
re, non potevasi agevolmente accogliere da una 
gran. parte dei Deputati; se non che il. deputato 
Sidico ‘oppugnandolo , caide a nostro. avviso in. 
un’altra massima ugualmente erronea , quando 
volle alla sua. volta stabilire ‘che non si può con, 
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terne le. spese nello. stesso mado ‘che sopporta 
tutte ie altre. 

Il secondo appunto ci sembra veramente in 
miglior modo fondato ; ma pur pensando che le 
consuetudini hanno anch'esse il loro impero ; 
pensazdo che volendo circondare il trono di quel 


«rispetto che lo fa più forte è pur d’uopo esten- 


dere la riverenza anche per quelli che più vicini 
si trovano allo stesso, noi non sapremmo indurci 
ad appoggiare questa che attualmente può dirsî 
per lo meno inutile novità; ma solo abbiamo de- 
siderio che per rispetto alle forme costituzionali 
pli‘ofiziali d'ordinanza» è yli aiutanti che costi- 
tuiscono. la corte militare dei Principi Reali, 


: abbiamo tutti il carattere di ‘uftiziali della Corte 


del Re e fossero da S. M, destinati in servizio 
presso li suoi reali congiunti. 

Dopo questa venne innanzi per un' altra volta 
la nonfnuova quistionè dei comandanti ‘ militari. 
Contro di essi si eleva mai sempre un passato 
che di sicuro: non è molto favorevole ; ma il Mi- 
nistro della guerra vuol mantenerli appoggiandosi 
agli inevitabili bisogni del servizio militare sinoa 
che si mantenga la presente organizzazione. L’op- 
posizione dice ; -ch* egli è ithpossibile  mante- 
nere: più a lungo quelle autorità che furono 
ggli stromenti più abborriti della passata tirannia : 
il Ministro dice ch’ egli è impossibile sorvegliare. 
tutti i soldati io permesso e di passaggio per le 
varie. città , il condurre a fine le operazioni di 
leva senza il soccorso di questi comandanti mili- 
tari: fra due opposte impossibilità non è ‘a dirsi 
pertanto.quanto gravé ed intricata resti ‘la qui- 
stione ; ma noi pensando che talora a gravissimi 
mali bastano semplicissimi rimedii, creddè ramo 
‘quest’ oggi di averne pur trovato no pel caso 
presente : resti: 1’ autorità e ad essa come' ebbesi 
igià a cambiare le attribuzioni si cambi ‘anche il 
nome. Con questo noi vogliamo ‘dispensarci. dal 
rendere minuto' conto: della troppo calda discus- 
sione ich ebbe luogo nella Camera , e solo ‘amia- 
îno tributare un sincero elogio alle prudenti pa- 
role dei deputati Lanza è Dabormida che trova- 
rono il modo di troncarla ‘onorevolmente. 


Innanzi che 5 Senato prenda a discutere in- 
torno ai trattati di commercio conchiusi col Bel- 
gio e coll’Inghilterra , crediamo far cosa, grata 
ai nostri lettori con riferire la parte della rela- 


zione del senatore Giulio in cui confuta le teorie 


dei protezionisti e ne espone le tristi conseguenze. 
Esaminati articolo per. articolo i due trattati, 
fatta un’esposizione dello stato attuale dell’indu- 


. stria patria, la quale ne ricorda la dotta relazione 


dla esso pubblicata intorno all'Esposizione Indu- 
striale del 184/ e dimostrato quanto saggia.e be- 
nefica sia la riforma che si vuol attuare con quei 
trattati il professore Giulio così discorre : 

» Opera infinita ed inutile-per chi ha l’onore 
di parlare in così eletta adunanza ; sarebbe il ri- 
petere e.il confutare uno per uno. gl’innumere- 
voli sofismi che si mettono în campo .a,-difesa di 
questa protezione doganale. E già questa parola 
di sofismi vi ha ricordato, a signori y il dolto e 
sottile economista , lo splendido scrittore che la 
Francia ha perduto, or son. pochi mesi, che 


‘ tanto. fece, per diffondere in Furopa, e. nella sua 


patria, principalmente ancor. tutta invasata dalle 
idee protezionistiche, più giuste dottrine econo- 
miche , vestendole di forme si nuove, sì varie e 
sì semplici , spovendole con tanta piacevolezza e 


- sotto.una luce sì chiara, da torre ad ognuno la 
- speranza di poter mai, in simile argomento, mo- 


slrarsi insieme tanto assennato e tanto spiritoso. 
» Ma questi sofismi quanti. e quali. essì sieno 
che si spacciano nei crocchi, che si leggono stom- 


| pati.in cento yolumi, ripetuti in cento giornali, 


che vaci eloquenti .non isdegnano. di riprodurre 
nelle più auguste assemblee, tutti «in sostanza 
possono ridursi a tre soli; dei quali il più inve- 
terato , il più popolare, deriwa dal falso concetto 
che si fa della moneta, dei suoi uffizi, dei suoi 
pregi, tenendola per sola cagione e misura della 
ricchezza delle nazioni, come. dei privati, per 
sola degna di essere con ogni cura cercata e cù- 
stodita.: onde il timore che per l'acquisto di merci 
straniere, questo sangue vivificatore., come di- 
cono, non venga ad uscire dalle vene dello Stato, 
quasichè fosse possibile. vender sempre e non 
comprar maî, quasichè nello scambio di derrata 
contro derrata non trovassero ambi gli scambia 
tori.il lor pro, quasichè la favola.di Mida non 
avesse da gran tempo mostrato quanto vi ha di 
vano e di puerile in questo sistema mercantile, 
confutato . poi scientificamente dagli economisti 
italiani , che primi seppero {mettere .in-chiaro la 
vera natura , il vero ufficio della moneta. 1) qual 
sistema regua tuttavia da tiranno nelle menti di 
sì gran numero di persone, ed:è oggi ancora ca- 
gione di tanti equivoci ; di tante aberrazioni , di 
tante strane utopie. 


‘Il secondo sofisma , nato in gran parte dal 


primo , sta nel:dire che ciascun popolo dee pro- 
durre da sè tutto quanto può bisognargli 0 gio- 


‘ vargli, a ‘dispetto anche del clima, del suolo © 


delle particolari attitadini degli abitanti , supe- 


TIP 


coltà, che pur sì facile sarebbe il cansare, im- 
piegando capitali e lavoro in quella maniera di 
produzioni che meglio alle condizioni del paese si 
attagliano , e scambiando il soprappiù di queste 
produzioni, contro il. soprappiù' di quelle che 
} industria di altri popoli ;. collocati in condizion 
differente , permette loro di mettere con meno 
dispendio a nostra portata. Quasichè potesse 
giovare alle nazioni quella iniversalità di occupa: 
zioni , la quale se per mala ventura venisse pra- 
ticata dai particolari individui; ci ricaccierebbe 
d’un,}tratto nella. più fitta barbarie della. vita 
selvaggia. E qui si riferiscono quelle banvali. es- 
pressioni di dipendenza dall'estero ;‘di tributo 
pagato allo straniero ; di conquista della ‘nostra 
industria, di inondazione diprodotti stranieri; 
ed altre tali, passate oramai siffattamente nel 
comun» vocabolario ; che difficile riesce talvolta; 
anche ai più schivi ,.di tenersene del'tutto purix 
le quali tuttavia , chi le trasportasse. nelle tela- 
zioni private , muoverebbe le: grasse risa d’ o- 
&nuno , come se. il. magistrato s° astenesse dall’ 
usare il ministerio del sarto ; per nou perdere. la 
propria indipendenza ; o il proprietario: volesse 
fabbricarsi la casa e coltivarsi l'orto da sè , per 
non pagar tributo al muratore o al giardiniere | 
o si desse briga per impedire i vicini di subbis- 
sarlo,, inondando la.sua dimora. colle derrate. dei 
loro poderi ,.0 con le opere delle loro inani. 

» Il.terzo sofisma finalmente, clie strettamente 
si connelte esso pure coi due primi, sta nel dire 
e nel credere che. col' moltiplicare ‘in un paese i 
generi diversi di. fabbricazione, coll’ introdurvi a 
forza: quelle clié.rion vi possono naturalmente al- 
lignare, si favorisca il lavoro nazionale, si'accre- 
sca il numero degli operai ché possono ‘guada- 
gnarsi ;il pane, esi migliori la condizion loro. 
Questo è un. credere e. un.dire che per molti- 
plicare i capitali di un popolo, basti moltiplicarne 
le officine : che il: medesitto capitale ‘possa | nel 
tempo stesso fecondare il canapo e.la miniera: 
che la ricchezza. si aumenti; facendola ‘forzata- 
mente. passare. da una mano ad un'altra ; che lo 
sviare il.lavoro da un'impiego ad:un altro sia un 
accrescere il lavoro.. Il vero è che capitali e la- 
voro; naturalmente si volgono la dove ‘trovano 
più; proficuo impiego ; che il tirarli coll’alletta- 
mento di premii ad altra parte;: è uno scèmarne 
la possanza produttiva; che questi premii che si 
concedono agli uni, si fanno: pagare ‘agli altri, e 
che la protezione così intesa non è altro insomma 
che un socialismo mascherato. 

» Proteggere a. questo modo due o tre 0 dieci 
industrie, cioè prenderle allo stipendio ‘del co- 
mune, è iniquità, la quale, se: fosse ben compresa 
da chi la sostiene, solleverebbe l'indignazione 
universale : proteggerle tutte; e tutte nella stessa 
misura, oltre al necessitare nel dabben protettore 
un potere ed un sapere; senza limiti, altro pov 
farebbe. infine che rimettere nella ‘tasca di 
ognuno il danaro..che.se ‘ne fosse prinià levato 
per. proteggere gli altri. Ed in questa universale 
protezione, dovendo comprendersi anche: |’ in- 
dustria. dei magistrati, dei: militari ; degl’ iose- 
guanti, di tutti i. pubblici ufficiali insomma) tutti 
gli stipendi dovrebbero accrescersi nella:ragion 
medesima, in cui si fossero fatti crescere i prezzi | 
delle grasce e delle merci : i pubblici. tributi do- 
vrebbero crescersì. essi pure nella ragione stessa, 


‘ognuno. riceverebbe in. appareoza. retribuzione 


più larga, nissuno avrebbe modo tuttavia di pro- 
cacciarsi maggior quantità di cose necessarie e 
piacevoli, e tutto il gioco di questa mostruosa 
macchina protettiva non produrrebbe alla società 
altrò vantaggio, che quello ‘che pur potrebbe ot- 
tenersi cou fatica infinitamente minore, cangiabdo 
solo il nome alle monete, è chiamando scudo quel 
pezzo che prima si chiamava lira, e così per tutti 
gli altri. : 

» Il vero è che dai tempi di Carlo V, al quale 
siccome «a nemico .d’ogni libertà, è dovuto il 
tristo onore della invenzione del sistema proi- 
bitivo. (che è come .il bello ideale del. protezio= 
nismo), a quelli di Napoleone che volle spingerne 
l'applicazione fino alle più estreme sue conse- 
guenze, questo sistema. altro mai non fu, che fa> 
tale strumento di guerra, atto ad impoverire io 
Stato che ne scrive.la .malaugurata divisa sulla 
sua bandiera e iosieme i suoi nemiei:; strumento 


che per ragioni facili ad intendersi può bene nelle.|: 


mani dei potenti (ma con loro grave danno però) 
valere ad opprimere un debole rivale ;-ma nelle 
mani del debole, e usato contro a potenti , ad 
altro non può condurre che alla rovina di chi fu 
sì male avvisato da recarselo in mano, 

».Le proibizioni e i dazi protettivi mantenuti. ; 
tropp’ alti, e usati come mezzi permanenti di 
promuovere l’industria, debbono dunque di ne- 
cessità deludere le speranze di chi in-essi si affida; 
ma applicati con misura e temporariamente pos- 
sono fruttar. qualche bene , col. dare. tempo. ad 
una industria nascente e. non ripugnante alle 
condizioni locali , di: metter ferme radici nel 
suolo, prima che il soffio troppo violento della 
libera concorrenza la svelga o la faccia iutristire. 


_ L'OPINIONE GIORNALE POLITICO —.. 


rando a furia di lavoro edi spose quelle ditli-! 


é 


rà, 


bel giorno a sostenere l’aria ap 
del sole se si vuol averne niun frutto ; queste in- 


| dustrie covate con tanta cùra (e con tanta spesa 


debbon finalmente rispondere al benefizio col 
provvedere ai bisogni del paese a condizioni 
eguali a quelle ch’ei potrebbe di:leggeri trovare 
sul: mefcato straniero : questi dazi protettori 
debbon grado grado abbassarsi, e far luogo fi- 
nalmente ad altri destinati unicamente a sop- 


perire ‘all’erario una parte'dei mezai di retribuire . 


ì pubblici‘servizi; Il qual graduato abbassamento 
della tariffa ed avviamento verso uno. stato' di 


cose, in cui la dogana cessi il frammettersi nelle ; 


relazioni commerciali. e il turbarne il: naturale 
andamento, venne opportunamente iniziato presso 
di noi coi Mavifesti Camerali del 1835; del 1848, 
e cu. gli altri che abbiamo altrove-ricordati. A. 
noi.tocca ‘ora di continuare l’opera :ben:comia- 
ciata, e guardando con salutare spavento aì do- 
lorosi esempli che ci danno alcuni: pesi, di 
clima ben più splendido, di'suolo ‘non .mén fe- 
race del wostro, sottrarre. questa patria | alle 
funeste conseguerize di ‘un: incauto. *protezio- 
nISsMO, » 


=————m@@————t——@@@@@@ rr 


STATI ESTERI 
SVIZZERA i i 
Basilea- Campagna. Nella tornata di mattedì 
il Landrath' fu non poco sorpreso în sentire dal 
presidente che il governo gli aveva jin quell’i- 


stante annunciato che la comune di Bubèndort | 


opponevasi armata .mano alla esecuzione di una 


‘sentenza passata in giudicato, per cui il governo | 8" 


chiedeva di essere autorizzato a levar truppe per 
mandare l'esecuzione militare al renitente co- 


Slecol Paria ‘aperta è il Iame'| la Sardégda ha da pagare all'Austria ancora 15 


‘milioni di franchi. 

—.1Il giorno del ritorno del presidente del 
Consiglio, principe di Schivarzenberg, da Dresda, 
ancora non.è.conosciuto., certo .si è poi ch'esso 
non.si tratterrà.colà che, breve tempo e proba- 
bilmente il suo ritorno. avrà luogo. coi primi 
giorni della prossima settimana. 

— La sezione di finanza del Corsiglio d’ Im- 
pero, si raduna giornalmente e sì occupa instan- 
cabilmente, colla quistione finanziaria. Quantun- 
que tion sia penetrato aricorà in pubblico nulla 
intorno.ai risultati, della medesima ;;ciò non di 

Meno i progetti finanziari, dì. cui pretendono 
averè conoscenza alcune notabilità capitaliste, ten- 
gono in occupazione 1 intieraicittà; Si.vudle cioè 

sapere che il sig. Ministro,di finanza intenda di 
perdurare nel‘suo sistema di risparmio ed abbia 
proposto:.per ora soltanto la. contrazione di un 
piccolo prestito, ma un’ estesa riforma della Ban - 

“call saprei ‘dovrebbe , secondo il suo pa- 
rere; effettnarsi-in ogni.caso nell'interno; e col 
mezzo del. medesimo ritratta. di circolazione per 
ora soltanto la più piccola carta monetata. 

|  Pesth,,9 maggio, Il Pesch Naplo pubblicò 

giornì sono uno scritto ufficiale. del sig. Costan- 


:| tino Terczy borgomastrò di Pesth. «diretto al 


comite superiore «del distretto di Pesth'ysig. Au- 
gusz, che:dà una prova dell’ arbitrio e della vio- 
con cui si è ‘proceduto dalle Commissioni 
incaricate «di fare ‘la statistica delle harionalità. 
Terezy è Seryiano; ed'uno «ei più fedeli par- 
ligiani dell’ Austria:fu nominato: da: Windisch- 
az capitano della città 'e poscia condotto pri- 
giouiero a-Debreczin dai Magiari nel 1849: Dopo 
la. rivoluzione » fa “nominato 


‘o’ supe- 
igli si Woanimità | Fiore: La: protesta da lui - fatta! nell'attuale circo- 

mune. Il Gran Consiglio alla, quasi Woanimità ‘| ‘1/01 La prote lui attuale 
aderì alla: domanda. Il Governo ha già ordinato |'#Anza è quindi tanto più importante. Essa è con- 
di picchetto un distaccamento di cacciatori e nomi: | ©P!"ta în termini assai ‘energici, e vi'sì dimostra 


nato il maggiore Briiderlin al comando’ delle 
truppe d'esecuzione. Si spera però ancora che il 
comune di Bubendorf farà atto di sottomissione 
prima dell'esecuzione. 

Vaud. Una grande agitazione si manifesta iu 
questo Cantone per le prossime nomine' in rim- 
piazzo dei deputati impiegati che hanno optato 


per i loro impieghi. Queste nomine arranno’ 


luogo il 25 maggio, e si dovranno radunare 
tutti i circoli, ‘in ciascuno essendovi qualche con- 
sigliere da supplire. i 
(Gazz. Ticinese). 
PRANCIA 
Parigi, 18 maggio. L’ articolo pubblicato da 
Alberto de Broglie. nella Revue des deux mondes, 
è argomepto di viva polemica per parte de’gior- 
nali, antibonapartisti, i quali vogliono, prima 


d'ogni cosa; che l'Assemblea non esca-dai limiti; 


della legalità, e non giustifichi con deliberazioni: 


sconsiderate. gli eccessi de’socialisti. L’Ordre spes. 
cialmente dimostra come il signor de Broglie,. 


arendo preso a difendere , una cattiva causa, 
spacciò per buone ragioni de’ vieti sofismi, e. cadde 
di frequente in contraddizione, Così, mentre os- 
serva che ne’tempi che corrono è necessario iche 
il partito dell’ Ordine dia l'esempio della sotto- 
missione alla legge, benchè a’suoi interessi con- 
traria, aggiunge poche linee) dissotto che. qualora, 
non sì ottenesse per la. revisione la maggioranza 
prefissa, dalla Costituzione ,, l'Assemblea, debbe 
passare oltre, ed adottarla,anco, illegalmente. } 

I giornali bonapartisti assicurano, che in tutti i 
dipartimenti le petizioni per la revisione sono gia 
coperte di migliaia e migliaia.di firme,, I-legitti- 
misti. pretendono che siano i delegati, dell’ Eliseo 
che vanno nelle province in cerca, di sottoseri- 
zioni, pace ed alleviamento, d’'impo-, 
ste se Luigi Bonaparte fosse rieletto. . -., | .,, 

La riunione.di Rivoli si. congregò novéllamente 
ieri per terminare la discussione intorno alla rre- 
visione. Vesin. chiese che per.ora l'adunanza non 
si vincolasse con ‘alcuna deliberazione, definitiva , 
ma Falloux sostenne invece l'opinione contraria, 
dicendo essere necessario procedere, immediata, 
mente alla votazione, onde tranquillare il popolo 
a cui poco importano..i discorsi ed attende degli, 
atti dall'Assemblea. Egli aggiunse che.il conte di., 
Chambo:d associava la sua riconoscenza a' quella; 
della nazione pei servigi resi dal presidente della 
Repubblica, (Ga dn abrorre se 

Alfredo Nettement, direttore dell’ Qpinion pu-. 
bligue., propose una transazione consibtente-in ciò 
che l'Assemblea esprimesse il votò della rèvisione'. 
della Costituzione , la, quale però; non dovrebbe 
farsi che nel 1852. Questa proposizione combat- 
tuta dal Vatismenil ,. fu :reietta ‘ad ‘una grande 
maggioranza ; e venne espressò il voto della re- 
visione totale ad unanimità meno due voti. 

La Patrie assicura che nella discussione in-. 
torno alla revisione, il sig. Berryer non mancherà 


di difendere apertamente la monarchia contro il: 
AUSTRIA: ©» >> bet 


Fienna, 16 maggio. Quest’ oggi è arrivato a. 
Vienna un’altra rata per indennizzo di guerra! 


dovuto per parte della: Sardegna all'Austria. La | 
prossima 


rata scade nel mese di luglio. In tutto 


che i commissari? von*omisero alcun mezzo per 
“far risultare la: nazionalità tedesca’ superiore in 
numero ‘alla magiara\ iserivendo come Tedeschi 
tutti quelli che averano un nome! non magiaro , 
sebbene: per. lingua, sentimento ed ‘abitudini 
le loro famiglie vapparlenessero ‘alla nazionalità 
magiara già da tempi remoti: Contro'giiesto ar- 
bitrio nén valsero nè le proteste nè i'riclami degli 
interessati: Questo memoriale è in data: del 4 
febbraio }ma il Governo austriaco non hà preso 
alcuna ‘determinazione’ per far‘ giustizia'a queste 


| fondate dagmanze; Anzi il sig. Terézy è stato de- 


‘stituito’dal’'suo'* posto; e surrogato di unò stra- 
niero , da un tedesco} sig. Friedrich, nell’ am- 
'‘ministrazione della città; 
GERMANIA 

Intanto chie vit partito cattolico ‘vauta le sue 
‘conquiste sul’ protestàntismo', continuano fra 
il clero! cattolico ‘della Germania lé' defezioni 
della ‘chiesa’ ortodossa. Recebtemente il padre 
‘Gola, ‘parroco nell’ Odenwald ‘nell’ Assia, ed 
‘sutore-di un’ opera! intitolata: Zl'‘culto 'e la di- 
sciplina ‘nella chiesa cattolica $' ha dichiarato al 
' capitolo di Magonza cli’ e? passava alla tomu- 


| nione protestante; 1100 


| + Si scrive. da Franobforte "2 maggio, al 
Mercurio di Svevia: pà ca eidonta 

‘Si annuncia che lord: Comley ha ricevuto dal 
suo: Governo 'nuovi' pieni ‘poteri iu qualità di am- 
basciàtore straordinario della‘ Gran Brettagna , 
presso In: Confederazione ‘Getmanica , ‘è che li 
ha rimessi al conte Thun. | 

‘Si legge niel‘Giornale tedéscò di Francoforte 
del 14 maggio: *: paited RE LIT, 
«/Oggivi ministri presso’ la Dieta' Geriiabica qui 
presenti tennero ana seduta nella quale il luogo- 
‘tenente generale di Roctiowha presentato le sue 
credenziali al presìdenteconte'di Thun în qualità 
di ministro della Prussia'e prese il suo posto nella 
‘Dieta. LI prose stonata i n 
! Dimani o dopo dimani ‘il'signior’ di Rochow 
pactirà:per: Varsavia. Durante la sia assenza gli 
affari dell'ambasciata saranno trattati dil''signor 
Bismark-Schbnhausen. L’Elettore di Assia parti 
oggi per Brusselles. | 

Si legge nella Gazzetta di Colonia del'‘13 : 

Si annuncia ‘che tutti i Govertiî' compresi 
quelli dell'Austria è della‘Prassia, hatnòo conve- 
nuto« ‘che per l'avvenire due quinti del contin- 
gente federale si: terrebbero pronti în''modo di 
poter; prendere lefarmi ‘entro otto giorùi. 
> «Nella seduta del 15 a Francoforte il sig. Ro- 
chow ha pronunciato un discorso’, di coi diamo 
il-seguente riassmito 6. ». è 
1" Avenilo»tutti governi teleschi' riconostiuto , 


| che soltanto nel ristàbilimento della’ Dieta come 


esisteva ‘prima si troverebbe un organò federale 
centrale ammesso da tutti, la Prussia vi'hà pure 
veduto ‘tti ‘mezzo per assictirare la prosperità 
‘della patria tedesca. Quindi la Prussia considera 
la Dieta lita come avente ùn'esistenza per- 
fettamente' legale! i Gn ini 

rd Neig. Rochow diggiunse che le conferenze di 
‘Dresda avevano preparato tutti ‘i materiali no- 


“cessari per introdurre nel patto feletale i‘com- 


biamenti riconosciuti urgenti. soia 


ui qa nic Pe a 31 
za fa 4 DI Mi È DES. : 
Madrià, +3 muggio. Oggi anniversario dalla 
è doo ff 
; . NOMI REN COSTA VENT. 


passa le speranze stesse del Ministero. ‘Pare che'| nente sui ‘principii religiosi delle varie co»fés- 


la maggioranza sarà molto forte e compatta,’ è 

questo risultato giustificò la.misura presa dal Mi- 

nistero, di sciogliere le cortes.» 1» >» so” 
L'opposizione. progressista. non: > raggiungerà” 


i 50 voti. e quello che riconosce per capo il sig. 


dabile per' il. Mipistero. Benchè tion? siagiunta 

oggi alcuna notizia del. Portogallo; si è fatto cot- 

rer la.voce dell’abdicazione della regina; Questa’ 

notizia è almeno prematura. it 186 ; 
EGITTO 

Da Alessandria si scrive iù. data del'9: 

La questione del Tansimat, che era finora 
pendente fra: Ja Porta è | Efgitto è completa- 
mente appianata, salvo alcuni punti di una im- 
portanza affatto.secondaria,i La. Porta» richiede 


bligo al servizio militare, ela riduzione dell'esercito 
a 18,000 uomini , e che a tutti. gli individui im- 
piegati in lavori pubblici sia dato un salario, con- 
servando del. resto 1° obbligo a prestare simili la- 
vori. 


La Porta vuole anche che le differende fra‘i 


un stermine., e che ciascuno di. essi abbia la fa- 
coltà di scegliere la;propria dimora a proprio ar- 


sione per regolare questi qualtro.puati. La parte 
più: liflicile a combinare sarà fa riduzione: dell’e- 


che la domavda della Porta sia-suggerita-dall’in- 
tenzione di valersi delli nècessità di maggiori 


sistere che come uita ford dobiliaria! | ‘'*” 
11 23 aprile nacque qui una rissa sanguinosa 


sto energiche misure dai consolati esteri, 1° odio. 
degli Arabi contro gli Europei scoppierà presto; 
iv modo' terribile: SiÙ PADRI 
STATI'VITALTANI 
TOSCANA | 
: (Corrisp. partie. dell’ Qpiuione)s... 

Firenze, 18 maggio» Il conte Piero Gufecior- 
dini, di cui in altra mia w'andunziai arresto , è 
stato ieri scarcerato dietro ut decreto della Pre- 
fettura, di Firenze y.che:lo.condanna; a sei. mesi 
di confino, nel territorio di. Volterra.» Non vi ho 
finora parlato, della. causa. del suo arresto, perchè 
temea nuocere ad esso, anzichè giovargli, poichè 
è vezzo di quelli che ci governano di andare. 
sempre a ritroso della. corrente della ‘pubblica 
opinione, siano pure le sue esigenze oneste e con- 
formi alla ragione ed ‘al'giusto. Così ano de’ mi. 
nistri del granduca diceva non è ‘molto tempo, 
parlando della libera'stariipa toscana : Quanto più 
i giornali insisterunno nel’ domandare Vatiua- 
zione della costituzione, tinto meno l'avranno, 

Ritornando dunque al ‘Guictiardini } {vi dirò 


che esso è appartenente ad uiia delle più antiche |, Radetzky.e.paneuidosi in: petto 


e primarie famiglie di Firenzé, ed ‘è ‘legato 


vincoli:di parentela. ed amicizia agli uomini 
cospicui della Toscanà.*Hà ‘poi îl'mefito pers 


ed a lui si debbono gli asili infantili frà doi... 

Uomo di. oltre'5o arini' hà dà molto Tempo ab= 
bracciato in fatto di religione i principii del pro- 
testantismo ; non.occorre dirvi che ciò gli ha pro- 


avuto tristi conseguenze per lui, grazie alla tolle- 
ranza che in materia religiosa avea sempre do- 
minato in Toscana. I si 

Ma l'odio pretino è implacabile è sa {tare 
il momento evori! ole a ot Da mo- 
mento è pur troppo arrivato în Toscana, ora che. 
il granduca ed i suoi ministri ‘hanno bisogno» di, 


dare alla Corte di Roma prove del'loro sincero: | di slealtà » ma 


pentimento d'aver governato colle leggi di Pietro 
Leopoldo. I preti non hanno lasciato sfriggirsi sì 
bella occasione per perseguitare il conte Guic-; 


arrestato dietro le pie istigazioni della, sacrestia, 
Ed ecco come :la polizia sì. presentò, a notte 

molto avanzata in casa di lui e lo tsovò con altri 

cinque leggendo il: Vangelo e: commentandolo, 

Arrestati tutti furono tradotti al rar Pt ; 

esaminati \confessarono apertamente 

i priucipii che -séguivanoin' fatto di religione, l’o- 


mogoneità dei quali’ averali‘condotti'a riunirsi e | . La seduta. 


Questi esami farorio rimessi al regio procura- | petizioni. 


conferirne tra loro; ©. 11 fi vialeintl tab i 


tore perchè vi vedesse-se-vi era Ino > pr 


"conto gli arrestati, ma esso 


‘| pronto l’ ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sùl' bilaricio passivo della guerra, 
sioni dissidenti che dominano nella Confederazione Si approva senza discussione |° articolo 3 così 
Elvetica. Nuovo ‘esame’ ‘del ‘Guicciardini, che 
spiega quegli appunti‘ e ‘confessa di ‘averli notati 
a propria 'istrozione. Il ‘processo’ arricchito di 
del portafoglio viéne nuò*. 
al'regio procuratore, e il regio 
nda‘ volta‘ dichiara che 
due frazioni della Camera; non è quindi formi- | non'w'è liogo'a procedere. pr 

Il giorno susseguentè'un decretò ‘della ‘Prefet 
tara’, ‘dichiarando che’ constava ‘evidentemente 
essere’il Guicciardini “é'gli ‘altri ‘arrestati rei di 
trame dirette contro la'religione dello Stato , gli 
‘condannava a sei mesi di confino. “Si "è mai spinto 
più oltre ‘arbitrio? Ecco l'instaurazione ‘del gò- 
verno dei'preti fra noi! ! 

Qui corre voce d’ana nota’ di Palmerston al 
Governo granducale per chiedere venga inder- 
nizzato ed autorizzato ‘a ‘tornare iù Toscana un; 
inoltre la determinazione di untempo fisso per l’ob- | certo Polkmari, suddito inglese, scacciatone arbi- 
trariamente. Costui, processato come réò di pro- 
selitismo a. favore della Chiesa‘ protestante in 
glese, venne l’anno scorso assolto: dai Tribunali, 
innaozi a cui fu. portato il-processo. Non ostante; 
il Governo lo.sfrattò. dal granducato © ora Pal- 
merston chiede | indennizzo per. esso «fondandosi 
membri della famiglia di Mehemed Alì ; abbiano .| specialmente su; questo, che mon vera. nel Go- 
verno granducale il diritto d’ infliggerli.una pena 
per, un delitto, dall imputazione. del . quale era 
bitrio. Si riunirà a Costantinopoli una Commis: stato. assoluto. dai. Tribunali competenti. 

Dicesi ancora che il Governo abbia cercato di 
esimersi dal pagare l'indennità, ma che, il signor 
sercito, dai 30,000 uomini a.18,000, asserendosi da ‘| .Sheil abbia..replicato. avere in proposito istrà- 
molti che l' attuale.numero è appena. sufficiente. | zioni..così. precise ..e...perentorie . da..nou poter 
per mantenere la pubblica sicurezza. Si crede.|,, nemmeno. entrare .. in 


“Art. 3. Il ‘numero degli ‘ufficiali’ generali ‘in 
servizio” attivo rimane fin'd'orà liavitato a 36, 
di'cui 1È generali d’armata 
24 maggiori generali: © 
Il Ministro della Guerra, qualora fosse. ufti- 
ziale generale, è i Principi Realî qualora copris- 
sero una' carita contemplata nell’anzidettà pianta, 
potrabno rimanere in sopranumeroalia medesima. 


questo‘ nuoro esame è 
Sartorius, antico membro det Ministero Narvaez. ‘| vametite rimessò 
conterà appena, 20voti. La coalizione idi queste | ‘protufatore per la'séco 


, 0 tenenti generali, e 


L'art. 4. Il'Ministro della’ Guerra è autoriz- 
zelo a dare piena esecuzione , a datare ‘dal 1° 
prossimo luglio; allè variazioni intorno alle paghe 
e ai vantaggi dei bassi-uffiziali e solduti dell’E- 
sercito:, contenute ‘nel Regiò Decreto ‘del 13 - 

Quaglia propone tin emendamento col quale | 
vorrebbe dichiatato*che solo provvisoriamente si 
autorizza l'esecuzione del Regio Decreto 1 7 marzo 
18510e ‘ciò per mon'erigere in leggè questo De- 
creto sul quale la Crinera bon ha ‘pototo delibe-‘ 
rare. Si lamenta: poî ché non siasì nell'articolo 
quarto fatto alcun cenno degli ‘altri Decreti ab- 
tecedenti: che ‘regolano quièsta materia, ma per 
adesso non ‘crederebbe opportuno fare!uelle: im 
portanti modificazioni ‘all'articolo! € solo ‘troye- 
rebbe come miglior spediente Vil non acéettarlo 
che nella sola via provvisoria! onde non sanzio- 
nate: quelle massime che bène non $i conoscono. 

“Mellana : To tròvo più regolare là soppressione 
dell'articolo; giacchéfnon mi so indurre ad'appro- 
vare un'Decreto che'la ‘Camera non conosce è 
non deve conbscere. La data di quel Decreto 
mostrd che è una viòlazione degli ordiui vostitu- 
zionali, giaccliè sembra chie si dovesse ' ottenere 
io del Parlamento per 
rivestirlo' di una forza legislativa: “Sè vuolsi ‘au-. 
mentare la paga ai soldati ed ai bass'ufficiali nel 
limite delle nostre finarize ‘, io ‘sicuramente con- 
cotrerò col'mio' voto è questo scopo ; ‘masi fac- 
ciano’ le relativé proposte nell’occasione delle sin- 
gole catejsorie»e la Camera deciderà ; mai ‘è fuori 
di‘luogo quello di porre la Camera stessa îquasi 
a rincontro dell’armata, a quale ‘abbia ‘è rico- 
nosceré î vantaggi come a lei:derivanti dai' Regi 
Decreti indipendenti dal Parlamento. 

Meclielini:"Tva ‘ proposizione  del''imio amico 
Mellana è pienamente conforme al diritto ‘costi-. 
tuzionale, ‘giacchè sono gli ‘atti'del Governo che 


legge non già le leggi lagli 


Durandoy relatore: La Cormmissionie adottava 
l'articolo quarto per legalizzare quelle’ piccole va- 
riazioni nella paga della bassa forza, le quali dennò 

‘cominciare col primo'luglio: del resto ‘ta Com- 
missione mon credo che avrà difficoltà ‘alcuna per 
accettare l’addizione di queste variazioni alle sin- 

le categorie purchè ‘ciò non ‘induca’ maggiori 

‘difficoltà nella contabilità relativa. . © 

in'ePetittieTo risponderò al'députato Quaglia che 
non furono citati i precedenti Decreti perchè que- 
sti.si trotàno compresi virtualmente dellà deter- 

" minazione delle singole categorie. Quello poi che 
si-citò ‘espressamente nell'articolo quartò ‘non ri- 
guarda veramente un aumento di puga, ma bensì 
vuna diversa distribuzione 


traltative:. di accomoda- 


ione ha rigettalo.il ricorso 
forze per mandare *trufipe' turche in Egitto + | portato ad essa contro.la: sentenza della) Camera 
perchè l'esercito egiziano "ion abbia più a sus- | delle accuse. dai signori Guerrazzi, Romanelli ed 
altri, imputati; politici, La pubblica opivione n'è 
stata molto commossa, specialmente che la belli 
fra Greci ed Arabi. Se non si prenderanno pre- |, difesa, dell’ayyocato. Mari, difusa. colla: stampa: 
sAvea fatto.nascere la, credenza .che .il ricorso del 
Romanelli almeno. sarebbe stato. accolto. 

È grave danno, perchè comincia a sorgere vel 
popola.il dubbio che la Magistratura non sia affatto 
indipendente . dal potere politico, e che.inclini a 
piegarsi alle esigenze del. Governo e secondarne 
le tendenze. Dubbio sempre funesto, funestissimo 
| Poi.in uno Stato in;cui il principio d'autorità si 
,Ya.cenfondendo, con. quello d’oppressione. 
terr, A queste, notizie, aggiuguiamo le seguenti; 
estratte dal Corr, Mercantile ; j 
sumePirenze, 15, maggio. Gli austriaci. facevano 
mereoledì gli, esercizi a fuoco. sul greto. di. Arno 
| dirimpelto.alle cascine.: Fosse, caso 0. malizia , di 
;un.fucile parti un. colpo. a palla, che traversò IN 
ventre, ruppe la.spina dorsale. e lasciò morto un 
povero: campagnolo di Signa, che stava «li spet- 


preventivamente. l’ap 


devono riferirsi alla 
atti del Governo. * 


dun È avwennto in questi ‘giorni;un; duello. fra -i 
oRostro, concittadino Neri Palagi, figlio della dama’ 
di cempaguia della Gran duchessa ed un ufficiale 
austriaco La causa è raccontata in varii modî: 
.Chi. P° attribuisce all’ essersi vantato .il Palagi, 
madre, pon,si fosse unita a quelle 


di quelle che ‘sono già 


pi Lamarmora, ministro! della ‘quertaà* Io (ho' 
qui ildecreto di'cui si patla‘e sono persirasò che 
«la Camera non potrebbe ‘che ipprovarlo” giacchè 
non trattasi che di' picdoli! aumenti di paga ai 
soldati:;-ma molto'di'più si tratta di unà sempli- 
ficazione grandissima del sistetna di ‘cobtabilità , 
la quale è un primo: passo alle riforme *che da 
tutti si-dimandano : mar davvero non saptéi ac- 
cettare la massima che' sentii esprimere da taluno 
chie cioè: non sia ‘in facoltà del potere esecutivo di 
cambiare le paghe dei soldati, giaccliè questo mi 
sembra che stia appunto nelle sue attribuzioni. ‘© 

Mellana : lo tibatto l’ opinione testè espressa 
dal sigdor' Ministro e sembrami chessò mede- 
simo si persuaderà' dell’ errore dellastessi. Vegga 
«infatti come anche tutti gli altri ministri tratta- 
irono ‘in.cecasione del. bilancio ‘dell’ aumento e | 
\della dimiduzione delle paghe e fula Camera che 
decideva ‘in-tàle materia. 8 

| Pettinengoj Commissario Regio : Il 
di cui-trattasi non statuisce' che ‘ben poco sull’ 
aumentò delle.paghe essendò piuttosto diretto al 


‘e venne .subilo'accettato un: duello a-squadrone , 
avendo scelto.) austriacò quest’ arme , e-fu con- 
ixenuto che il combattimento dovesse cessare alla 
prima intimazione dei padrinî.t. 
Un quarto !.d’.ora. dopo l'accettazione della 
curato l’odio. dei preti, che, però non avea sinquì | sfida fu èseguito il duello. Il Palagi si'battè be- 
nissimo , ie aveva già ferito nella testa ‘e nel collo 
l austriaco, quando i. padrini. gridaronò basta 
A questa intimazione il Palagi abbassò 1 arme, 
ma vistosi piombare un colpo dall’ dustriaco , se 
lo parò col braccio , e rimase malamente ferito ; 
e forse.testerà impedito in due'o tre dita. — ©» 
«Il. contegno dell’ austriaco. darebbe a dubitare : 
egli sì. scusa dicendo che: quando 
udì l intimazione dei! padrini aveva già scagliato 
il colpo , che non potè trattenere. In qualunque 
nte andata la cosà.;l’.onore 
ciardini che, ho tutte le ragioni J ‘tredere, venne.;| duello. sta per l’ italiano, 
pt tà à PE na 
ha Retoy one ANTERNO 
| | 00 CAMERA DEI DEPUTATI. 

| Tornata del 21 maggio. i 
| Presidenza del Commendatore Pinetti. 
pubblica. è aperta .alle oré 1 114 
‘6 del solito sunto delle. 


deli? amministrazione. Infatti si 

tolsero quelle soverchie variazioni di stipendi e 
»|.trattameuti:che rendevano intralciatà e faticosis-" 
sima la.contabilità e furono date altre disposizioni 
avaloghe per | interesse dell'azienda militare, 11 
Decreto non: può ‘dirsi che sia ‘sconosciuto alla 
» Camera giacchè fu comunicato tanto 
missione:di finanze che alla Sottocommissione pel 
potrei poi unimettere 


l'emendamento del deputato Quaglia siccom 
identemecte inutile, trattandosi di pprova- 


zione di bilancio, s intende che questa non va 
oltre dell’acno in corso e quindi ha sempre la 
provvisorietà inerent a se medesima... © 

Sineo : lo non tengo alcun conto della ‘riserva 
fatta dal ministro della guerra salla facoltà riser- 
vata al potere esecutivo ‘nel cambiamento delle 
paghe : la Camera per, definire su questo oggetto 
non ha bisogno del parere dei signori ministri : 
ma deve solo aver mente alle disposizioni. dello 
Statuto. Io .vedo nell’ articolo quarto una mani- 
festa incostituzionalità : s° inserisce nél medesimo 
un Decreto a cui vuolsi dar forza di legge senza 
che il medesimo percorra tutti quegli studi che 
il Regolamento prescrive siccome nscessari & 
formare una legge. Quel Decreto se vuolsi intro- 
dorre nella legge perchè come tale sia osservato 
deve essere presentato alla Camera, discusso 
negli uffizi e quindi approvato articolo per arti- 
colo nella seduta pubblica. 

Lamarmora: To non posso senza prima aver 
sentito i miei colleghi ammettere questa inca- 
pacità del potere esecutivo, a portare. mutazioni 
nelle paghe, e quindi pregherei perchè si sospen- 
desse in tal caso. la discussione, Mi pare però 
che anche i miei. colleghi dei lavori pubblici e 
delle finanze abbiano da poco tempo creati mol- 
tissimi impieghi e determinate Je paghe per i 
medesimi senza sentire su questo preventivamente 
la Camera, ì 

Menabrea: La quistione che ora trattasi è 
assai complessa, e gioverà per beu definirla ri- 
durla alle sua più semplice esposizione. Il dep. 
Petitti disse a mio avviso assai giustamente; che 
il Decreto del marzo 1851 non tratta di aumento 
di paga, ma solo di una, più giusta ‘ripartizione 
‘di quelle stabilite, e qui dunque si eleva la qui 
stione se il potere esecutivo abbia 0 no diritto 
di procedere a .tale ripartizione indipendente- 
mente dal Parlamento, Lo Statuto stabilisce che 
l'opera del. Parlamento è indispensabile per fis- 
sare le somme che si richiedono nei. bilanci , 
ma per questo che lo Statuto non si esprime in 
alcun modo sul restante, io credo che la, ripar- 
tizione di queste somme sia di spettanza del solo 
potere esecutivo, lb 

Il Parlamento ha degli altri modi per tratte- 
nere il. Governo anche su questo riguardo in 
quella via che meglio gli ‘piace , potendo sempre 
negargli la sia fiducia: ma io credo che. si ren- 
derebbe impossibile .un’ azione libera e franca al 
Governo medesimo quando lo si volesse legare 
“per. ogni piccola variazione véllo stanziamento 
delle somme accordate alla preventiva approva- 
zione delle Camere, 

Petittî: To fai male inteso. Se la Commissione 
introdusse quel decreto nell’articolo quarto fu per 
ovviare alle difficoltà ‘che insorgevano volendo 
innestare in ogni categoria tutte le piccole varia- 
zioni che appunto sono portate dal decreto stesso. 
Del resto non harri alcuna difficoltà che sì passi 
alla discussione delle categorie salro dopo queste 
ad accellare, modificare o rigettare | articolo 
“quarto. ” ; î 

Tale proposta dopo breve. discussione è ap- 
provata dalla Camera, % X 
Categoria. 1, Ministero di. guerra, in lire 
17219272... 100 Wir) 

Polto: lo trovo soverchio il numero. degl’ im- 
piegati in questo Ministero, e mi fa. tanto più 
‘meraviglia questo numero abbondante in quanto 
che fu separata dal. Ministero stesso la sezione 
della marina senza che perciò. sia. diminuito il 
personale, Oltre quegli impiegati portati, dalla 
‘pianta organica s | Indicatore ‘accenna. a circa 
quaranta ufficiali che trovansi aggregati agli uf- 
fizii del Ministero, e ciò. non deve :approvarsi 
perchè mentre. costituisce. un aggravio alle fi- 
panze x.slabilisce poi. una specie di favore in di- 
scapito dei loro camerata che trovansi nei reggi- 
nénti, — ast 

Petitti : Faccio osservare che l'aumento del 
numero .degli impiegati fu accasionato dall’ ac- 
cresciutosi lavoro ch’ ebbe luogo in forza delle 
ultime circostanze. Siccome, questo ebbe:in parte 
a diminuirsi così, alcuni furono già. licenziati , e 
sicuramente. inesatte sono le informazioni che l’o- 
uorevole deputato Polto poté ricavare dall’ Jridi- 
catore , potendo, io assicurarlo. che..gli uffiziali 
comandanti al Mivistero sono. in. numero assai 
minore dei quaranta da esso accennato, È 

Lamarmora, dichiara che gli ufficiali comandati 
‘@l Ministero non sono più di 25. Egli osserva 
che questo è il mezzo più economico di provre- 
dere alle esigenze del lavoro perchè i militari si 
mandano al reggimento quando è finito il lavoro 
straordinario pel quale sono .chiamati, mentre 
gli impiegati civili difficilmente si licenziano. 

Polto : Lo stato vero delle. cose \sarà come 
“dice il signor Ministro, ma.è fatto che sono di- 
verse le indicazioni che si. raccolgono dall’ In- 
dicatore militare e dal Palmaverde (ilarità). 

Dabormida: Il siguor Polto ha osservato che 
niuna mod.ficazione ha subito il bilancio in grazia 
della: separazione del Ministero di Marina. Se 
però egli avesse esaminato gli allegati del bilancio 
| avrebbe veduto che da essi risulta essersi stac- 
cata una intera divisione ossia otto impiegati. 


miilctatie i ari 


Quanto oa ufficiali addetti al Ministero aggiun- 


gerò alcune osservazioni a quelle fatte dal signor 
Ministro. 

La pianta del Ministero è invariabile , gli uffi- 
ciali che vi sono attaccati non aumentano in modo 
veruno la spesa, perchè ai reggimenti d’onde ven- 
gono richiamati non sì rimpiazzano. E il motivo 
per cui si vale il Ministro di questo mezzo è ap- 
punto perchè attualmente viè un lavoro straordi- 
nario,il quale deve cessare. Gli ‘ufficiali chiamati 
non sono menomamenle favoriti nelle paghe, poi- 
chègli straordinari non ricevono che la paga del 
reggimento la quale è uguale alle più meschine 
paghe degli impiegati civili, e gli ordinarii ossia 
gli impiegati fissi hanno un supplemento per 
raggiungere la paga degli impiegati della loro 
classe. Del resto continue variazioni succedono 
nel personale di questo servizio straordinario e 
non si può cambiare |’ indicatore stampato per 
tutto l’anno. 

La categoria 1. è approvata nella somma di 
L. 172,977 (Ministero di Guerra). 

Viene pure approvata la 

Categoria 2. (Spese d’Uflicio) in L. 43,500 

Proposta la categoria 3. (Azienda Generale di 
guerra) in L. 287,012 640. 

Bottone propone la soppressione di L. 2,000 
corrispondenti alla metà soldo di un vice-inten- 
dente che vorrebbe levato. 

ll R. Commissario osserva che la. proposta 
del deputato Bottene non condurrebbe a veruna 
economia perchè' converrebbe rimpiazzare il com- 
missario anziano di cui il vice-intendente, fa le 
veci , e poi converrebbe assegnare la pensione al 
Vice-intendente. 

Viora sostiene la proposta del dep. Bottone 
e cita l’esempio delle altre intendenze nelle quali 
non y ha che un solo vice-intendente. 

Lamarmora ripete alla Camera che ha già ma- 
nifestata intenzione di introdurre riforme radicali , 
ma la prega di aver riguardo ai lavori straordi- 
nari che sono in corso. 

La proposta del deputato Bottone non è ap- 
provata. 

Viene quindi messa ai voti ed “ro ata la 


i categoria 3. 


Viene pate approvata la 

Categoria 4 ( Spese diverse ) in L. 48,950. 

Proposta la Categoria 5 ( Sussistenze militarl ) 
in L. 43,100. 

Lions: Fra il metodo che era prima in vigore 
«li affidare agli appaltatori la somministrazione del 
pare alla truppa e quello ora adottato dal signor 
Ministro io non esito a dichiararmi per quest’ 
ultimo. Ve n° ba però im terzo che io vorrei 
fosse esperimentato , ed è quello di lasciare’ ai 


‘ soldati‘di provvedersi il pane da se come prov- 


vedono le allre vivande. Se si potesse verificare 
come io credo che solo due libbre di pane di 
farina pura bastano al giornaliero bisogno del 
soldato , io credo che col metodo da me propo- 
sto si guadagnerebbe assai nel volume e sarebbe 


quindi facilitato il servizio in tempo di guerra. 
Lamarmora : Il metodo ‘ suggerito signor 


Lions è certamente molto lusinghiero, ed in 
Francia se ne fece l'esperimento. To stesso mi 
sono informato personalmente dei risultamenti di 
queste prove, ma essi non furono favorevoli. Ora 
poi abbiamo anehe il voto della Commissione în- 


| caricata di studiate questo argomento , la quale 


era presieduta dal generale Oudinot, essa con- 
chiude per la inattuabilità del sistema. Del resto 
noi abbiamo incominciato ora un nuovo esperi- 
mento , se riesce avremo assicurato un servizio 
regolare in tempo di guerra. Alla fine dell’ anno 
ne vedremo i risultati, e saremo a tempo di pro- 
vare sistemi diversi. Intanto dal far queste prove 
‘mi sconforta l'esempio della Francia. 

Lions: Io vorrei soltanto che il signor Mini- 
stro provasse il metodo cui io ho accennato in 
qualche guarnigione. 

Lamarmora: Sono persuaso che nelle guerni- 
gioni riuscirebbe , ma la grande difficoltà sta pei 
movimenti di truppe , pei concentramenti, e so- 
pratutto pel caso di guerra. 

Mellana vorrebbe sapere se senza grave peso 
per l’erario non si potrebbe dare al soldato il 
pane di solo frumento. 

Quaglia osserva che anche sopra di ciò si è 
sperimentato, mà senza successo, 

Polto scientificamente parlando, per la nutri- 
zione non basta la qualità dei cibi, ma occorre 
anche il volume. 

La categoria 5 è approvata. 

Si approvano quindi le categorie seguenti : 

Ispezione delle leve 


Categoria 6 (Personale dell’ispezione generale 
in L. 54.538, TOA i 


Categ. 7 (Commissarii di leva) in L. 47,400. 
‘. Categoria 8 (Spese d'ufficio dell’ispezione ge- 


nerale) in L. 6,000. 


Categ. 9 (Uditorato di in L. 71,6 
rat 10 (Spese pit L, sai 
Stati Meg 


i. (Soleo indennità di tra- 
«Ei sia engale 


tata - 


sti "lat PAREOETI CCA ar 


L' OPINIONE. GIORNALE POLITICO 


Psa la. Categoria 13 (Personale dello 
stato generale attivo) in L. 400,762,d00. 

Mellana: To voglio fare alcune osservazioni 
sopra questa categoria ed incomincio dal pregare 
la Camera ad aver. ben presente che io parlo 
allo scopo soltanto di richiamare la sua attenzione 
sopra un principio costituzionale senza allusione 
speciale a nessuna persona. Non ho nulla a dire 
sulla casa militare del Re; nè sugli aiutanti di 
campo del capo dello Stato e del comandante 

generale della forza di terra e di mare. Auzi 
trovo assai più costituzionale una corte. militare 
che una corte di ciambellapi. Tutto al più po- 
trebbe elevarsi qualche dubbio se competa di 
sostenerni: la spesa allo Stato.e alla lista civile 
avuto riguardo al fatto che la corte attuale fu 
sostituita a quella che prima vi era. Ma questa 
è questione puramente finanziera nè io la sol- 
leverei. 

La questione costituzione riguarda la corte 
militare degli altri Principi, e ripeto che non:al- 
ludo a nessuno, nè a casi concreti, pei quali anzi 
non parlerei, Lo Statuto il quale fissa la posizione 
dei Principi della Casa, non dà loro verug di- 
ritto relativamente alla. corte militare, e perciò 
io credo che essi. debbono avere quegli aiutanti 
che porta il grado che per avventura occupas- 
sero nell'armata .e. nulla di. più. Se fosse altri- 
menti ne potrebbero derivare serie conseguenze, 
imperocchè non mancano esempi di rami cadetti, 
di dinastie regnanti i quali avevano altri interessi 
da quelli el ramo regnante. lo non temo le ri- 
voluzioni popolari, le quali non avvengono che 
suscitate o provocate dal potere, ma temo le ri- 
voluzioni di palazzo 0 di esercito, delle ‘quali il 
popolo non ha che a provare i danni, ed è certo 
che le varie corti dei Principi non ponno alla 
lunga che introdurre divisioni nell’esercito 0 gare 
e gelosie. Io pertanto non faccio ora. veruna 
proposta, ma invito il Ministero a ponderare le 
cose da me dette, e spero che nel bilancio del- 
l’anno venturo farà noto alla Camera le sue idee 
8; questo: proposito. 

Lamarmora: To prego la Camera di dispen- 
sarmi dall’entrare in questa tanto delicata que- 
stione. Ricordo solo che nel 1849 la corte venne 
riformata e fu istituita una corte. militare. Nel 
modo in cui era stata istituita, il Ministero trovò 
che pesava troppo sul pubblico erario e ne pro- 
pose al Re una nuova modificazione e il Re 
aderì. Prego adunque. la Camera di accettare 
quanto in proposito si è fatto ee astenersi dal sol- 
levare nuove discussioni. 

Mellana: pare che il signor Ministro non 
abbia ben inteso le mie parole. Io non ho parlato 
del capo dello Stato, ma soltanto ho accenvato 
alla questione costituzionale che naturalmente 
sollevasi a proposito delle corti speciali di ogni 
principe il numero dei quali. può divenire stra- 
grande, Io spero, che il Ministero vi penserà, 
nel caso diverso mi riservo di sollevare la 
stione io stesso nell'occasione del bilancio dell’anno 
venturo, 

Bottone propone un'economia sull’ assegno di 
ufficio dei comandanti di divisione. - 

La proposta combattuta dal R. Commissario, 
da Torelli e Dabormida viene dal preopinante 
ritirata. 

La categoria 13 viene approvata, e poscia si 
APprova 

La categoria 1/; (spese diverse dello. stesso) in 
L. 40,000. 

Proposta la categoria 15 (personale , spese di 
uffizio e indennità d’alloggio) in L. 612,570. 

Lisio dichiara che voterà la categoria come è 
pesess ma crede che possa in avvenire farsi 

sulla medesima qualche economia , e citain pro- 
posito l'esempio del Belgio. 

Mellana mentre ammette la necessità di una 
autorità militare nelle provincie, massime per le 
operazioni relative ai militari della riserva o in 


congrdo, Vorcelibo, seospizion.la suecia erge 


nizzazione dei comandanti. 

Lamarmora dichiara che (amidi di piazza 
attuali non hanno nulla a che fare coi comandanti 
antichi, ai quali era. affidata l’amministrazione e 
la politica, ma quali sono attualmente, se non vi 


fossero bisognerebbe crearli, perchè bisogna, ri-. 


cordare che col nostro sistema militare due terzi 
dell’armata si trora sperperata nelle provincie. 
Dalla sinistra ieri partiva la proposta di mandare 
i soldati nelle provincie e di stabilire quasi iu 
ogni borgata un comando militare: oggi si vor- 
rebbero togliere anche quelli che vi. sono. Il Mi- 
nistro legge un lango regolamento contenente le 
incombenze spettanti ai comandanti di piuzza, ed 
osserva, in fine che su questa categoria si ha una 
economia di 460,000 lire in confronto del 1847. 
Fa poi appello alla buona fede del sig. Mellana, 
se il comandante di Casale non sia stato utile nel- 
l’occasione dell'ultima 

'ellana risponde che il comandante di Casale 
nell'occasione citata dal sig. Ministro fu di poca 
utilità in grazia delle sue istruzioni le quali gli in- 
giungevano di rimandare ai loro corpi ì fuggia- 
Mida Seen pa rapper 


Lamarmora : ‘Allora perchè tutti dia onori de 
il Municipio di Casale votò per quel comandante 
mentre viveva, e quelli che si vollero fargli quando 
morì ? 

Mellana.: Io ho parlato «ella istituzione non 
della persona. Il comandante di Casale personal- 
mente sì diportò da yaloroso, ma le sue istru- 
zioni furono dannose al risultato di quella fazione. 

Asproni dice alcune parole. fra le quali asse- 
risce che i comandanti del vecchio sistema hanno 
lasciato cattivo nome. 

Lamarmora protesta contro questa espressione 


e dichiara che da tutte. le. proviocie. vennero al. 


Ministero domande perchè, fossero lasciati i  co- 
mandanti che.vi erano. 

Lanza : Il motivo della acerbità che va pren- 
dendo questa discussione è che non cî intendiamo 
bene; quelli che parlano di comandanti intendono 
del sistema di affidare a militari incombenze po- 
litiche e amministrative enon parlano delle persone. 

Dabormida dice alcune parole nello stesso, 
senso conciliante. 

Avigdor presenta la relazione sul progetto di 
legge per la riforma doganale. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 114. 

Ordine del' giorno per la tornata di domani. 

Continuazione della discussione del. bilancio 
della guerra. 


— Leggesi nel Risorgimento : 
Veniamo assicurati che i soscrittori della nota 


protesta di Nizza, siano -d’ordine da tribunale» 


stati arrestati. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica il rego» 
lamento intorno alla franchigia di ‘a stabilita 
dall'art. 38 della legge sulla tariffa postale del 18 
novembre 1851. 

—Gli Uffici della Camera nominarono a loro 
Commissari ‘per l'esame del: progetto di legge 
relativo ‘al-perforametito ‘del ‘Colle di ‘Tenda i 
deputati Deforesta, Quaglia, Sanli D. , Bosso, 
Valerio-L., Valvassori; Benso Giacbed: 

Per P'esemé del progetto di legge portante di- 
sposizioni sulle casse di ‘risparmio: deputati Cat- 
taneo; Sineo, Marco, Mellana , Valerio L. , 
Brignone , Bettone ; 

Per l'esame del progetto di legge pet adozione 
di articoli del Codice di Commercio francese, i 
deputati Malan, Sineo, Boncompagni , Bronzini, 
Baino , Miglietti , Avigdor. 

Alessandria. Il primo esperimento di esercizi 
a faoco vivo dei nostri giovitieiti alunni del Col- 
legio Nazionale corrispose pienamente all’ ambito 
desiderio, Giovedì‘ nelle prime ore del giorno, 
come avevamo annunciato , si portarono in bel- 
l'ordine ed in piccola tenuta in uno degli spalti 
di piazzà d’arne; ed ivi ‘comandati e diretti dal 


bravo aiutante maggiore della guardia nazionale, 


signor Casabassa , eseguirono ‘alla presenza di 


parecchi accorsi appunto pet vedere di quanto 


già fossero capaci. Alcune conversioni ‘ben ése- 
guite'; poi fuochi ‘individuali in ‘posizione di 1.0 
aa 16064 dol fuochi di pelottone obliqui’ e di- 


retti; ; poscia fuochi di riga erociando la baionetta; : 


dopo ‘fuochi di parata, e finalmente eseguite le 
marcie di fianco, di fronte, e tutti gli altri movi- 
menti della scuola‘ di pelottone ritornarono, in 
bell’ordine al collegio. 
LzAdovenie) 
NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi ; 19 maggio. 'L° Assemblea coritiduò 
nella seduta d’oggi la discussione del progetto di 
legge sugli znccheri. I. protesionisti sono appog- 


giati dal Governo, il quale. però sembra assai |' 
incerto nella sua fede, ed. il relatore Beugnot* 


espresse il suo rammarico di vedere in pochi 
mesi i tre ministri che si succederono al dipar- 
timento dell'agricoltura e del commercio contrad- 
dirsi a vicenda, 
‘I fondi pubblici si sono migliorati. 
Il 5 o] chiuse a 90 35, rialzo 30 cent. 
Il 3.00 a 56.15; rialzo 35 cent. 
L'antico 5. 0]o piemontese ad 80 25; 
25 cent. 


rialzo 


Le obbligazioni piemontesi del 18345 aL. 970, | 


ribasso L. 10. 


Fienna, 58 magia: ‘Oggi fu pubblicata una ‘| 


patente imperiale che contiene le prime misure 
finanziarie staté adottate dal Ministro delle fi- 


nanze in seguito alle deliberazioni del Bairo a 


la carta dello Stato con corso «obbligatorio non 
sarà mai in nessnn caso aumentata..al..di..la dei 
200 milioni. Ora ne sono in corso da 160 a 170 
milioni. L'assicurazione data non quindi non ‘ha 
altro senso se non.quello che in caso di bisogno 


(assai probabile a verificarsi stando alla situazione 
finanziera dell’ Austria)si emetterà altra carta pet i 


30 0 anche o milioni di fiorini. 
La patente assicura înoltre. che il periodo nel 


| quale era necessario di procedere all'emissione di 


carta monetata è felicemente trascorso è ‘chie pre- 
sto verrà il momento di far luogo ‘ad’‘una 
zione di quella già in corso. 


aisi 


Sì aggiunge che al credito della Binca nazio- 
nale non si farà più appello-dallo Stato sotto al- 
cun pretesto, ‘Putta la misura sì risolve quindi 
nell’accerinare la probabilità di un aumento nel- 
Pemissione della carta, ed il resto sono promesse, 
e si sa come il Governo austriaco suole mante- 
nerle. 

— Intorno al viaggio di Sua Maestà l' Impe- 
ratore alla volta di Olmitz possiamo riferire co- 
me autentico quanto segue. Il viaggio avrà luopo 
in uno dei primi giorni. dell’ entrante settimana. 
Ad Olmiitz Sua Maestà non si tratterà che al- 
cuni giorni e poscia partirà per la, Galizia -- si 
uomina Cracovia =-e' colà incontrasi coll’ Impe- 
ratore delle Russie e‘col Re di Prussia. Da Cra- 
covia Sua Maestà ‘cogli augusti ‘ospiti ritornerà a 
Olmiitz, dove avrà luogo alla: presenza dei tre 
monarchi sui piani di Nimlau la grandiosa mano- 
vra militare. Il presente del Consiglio principe 
de Schwarzenberg accompagnerà |’ Imperatore 
in 13 suo viaggio, è dicesi, ma non è certo, 
anche S. A. IR. | Arciduca Francesco Carlo 

(Corr. Ital.) 

Germania. Il principe Sehwarzemberg ha di- 
chiarato con una nota diretta al Senato di Brema 
chese la Cronaca quotidiana di Brema non venisse 
prontamente soppressa. la città sarebbe occupata 


| da un corpo di esecuzione di 1000 nomivi. 


Allo stesso ‘tempo il conte di Lutzow, ministro 
austriaco , partiva da Amburgo per para a ren- 
dere ragguaglio a Schwarzenbery della condotta 
che tiene la stàmpa in questa città. 


La Gommissione federale centrale continua ad‘ 


esercitare le funzioni dhé ebbe fin qui: non si sa 
quale sia | epoca ‘in cui possa essere sciolta. Non 
si sa ancora quando comincieranno le sedute della 
Dieta, ma sembra esser decisa |° annessione di 
tuttà la monarchia austriaca alla confederazione : 
| Inghilterra e la Francia, vuolsi non insistere 
nelle loro proteste. 


A. Biancui-Giovini direttore. 


G. Romsatpo gerente. 


———___________—_—_—_—____T___m__T_T_T—_———ÉpÈ 

SOCIETÀ: DELLA STRADA FERRATA 
DA 

‘Porivo a Savieiano 


Avviso d'asta, 

Appalto dei lavori di finimento nei movimenti 
di terra del primo tronco compreso tra l’ecto- 
metro — edil 50, della lunghezza totale di metri 
5000, per la:costruzione di; tutte le opere d'arte, 
per-l’apertura di strade d’accesso ai fondi lati- 
stanti, pel raddrizzamento di strade, rivi e fossi, 
perla seminazione delle scarpe. pel piantamento 


‘delle siepiy.e per-l’pertura dell’incassamento che 


deve.ricevere la massiciata. 

Nel «giorno di sabato 24 corrente magizio alle 
ore 3 pomeridiane avanti “al Comitato di dire- 
zione si all'appalto sull'offerta di par- 
titi soggellati dei lavori e della spesa seguente : 


i Opere a corpo 
1. Movimenti di terra, 
e loro trasporto per .. L. 
12 Acquisto definitivo di 
terreno, indennità per guasti 


93021 


pe, e piottamento dei mar- 
gini... 534 
4 E pole. relative, ‘al con- 


“iiatlo per pesiologe, maco- 
piggriron delavors prc t9; 


tiere, ecc... + Mi 6,155 


Montare delle opere a 

corpo 1, . .. L.. 29,000 

" È i — | 
Opere a misura 


1, Opere d’arte in com- 
MERO: «> se 

pa Acquisto del terreno 
necessario all’ apertura di 
strade d'accesso, e raddriz- 
zamenti di strade, rivi e 
fossi, compresi i movimenti 
di terra e loro trasporti» 7.999 

3. Somma per lavori in 
via ecomica relativamente 


a queste opere . . . bob 
Dio phae 


mista Buti L. rti1,500 111,500 
* - = —— 


OL. } Totale . L. spie 

coll capitolato d'appalto, il pino; pirofilo,se sezioni, 
pila ‘e. disegni delle opere d’arte sono depositati 
alla Sede della Società in casa S. Andrea; Via 
dell’ Osdedale N. 17, e chiunque potrà averne 


29.000 


103,000 


ntininnsael aicpnliafio: riti ele: cro dentino” 
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